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Emanuel Burckhardt (1744-1820) was born in Basle asdest son of Emanuel Burckhardt-
Linder (1719-1765), Jurist and Lieutenant at the s&ice of Louis XV in the Swiss Regiment
Salis-Samaden located in Paris [1,2,3,5].

True to the ancestor’s tradition, Emanuel junior started a military career at the early age of
10 (1754) in the father’s regiment, making his firspainful experience during the <seven years
war>, when his uncle Johann died blood-be-spotted &is site. At the age of 15, Emanuel
junior became Cadett and shortly after Flag Bearel(1759). Thereafter, he continued serving
as Captain and Instructor until 1787, when he wasféered to join his Commander Baron von
Salis-Marschlins (1731-1815) at the Kingdom of Nadgs with the rank of Lieutenant Colonel
and the task of Chief-Instructor of the Neapolitantroops.

As a matter of fact, Ferdinand IV King of Both Sicly, aware of the poor stand of his troops,
asked King Louis XVI to lend him temporarily some god instructor in order to reorganize

his army. Two years later, Paris eager to get thernack, offered Emanuel an honourable
return, promoting him to Major. Emanuel rejected this offer and decided to stay in Naples.
The decision to pass the Rubicon was undoubtedly W&aken and had positive consequences
for Emanuel life and career. He avoided for instane, to get involved into the tragedy of the
forthcoming French Revolution, during which the largest part of Swiss soldiers at the service
of the King died [4,6].



The choice to stay in Naples offered Emanuel, furgrmore, the opportunity of his life, giving
him the chance of showing his military talent, th&knowledge acquired during many years of
previous service, his outstanding courage, undertakg and common sense.

At that time, the court was practically ruled by Queen Caroline, daughter of the Empress
Maria Theresa and sister of Marie Antoinette, an obervant catholic, whereas Emanuel and
his wife Theresa were and remained protestant foife. Despite of the difference of faith,
Emanuel succeeded in developing an excellent relatiship with the Queen, as well as with
various court members, the most of which belongedtold families, looking with mistrust to
an heretic individual. Emanuel success must be thefore credited to his fine feeling and
diplomatic talent: two seldom qualities in a man barms. The fact of being protestant,
precluded however the way to some conferment andharge, like the official appointment to
Vicario Generale (Vice King), for which other political solutions were preferred [9,10].
During his life, Emanuel performed several commendale actions, enabling him to climb up
to highest rank of Commander-in-chief of all troopsof the Kingdom.

Some relevant steps of Emanuel’s career are listdukblow:

1787-Lieutenant Colonel, Commander of the Regimentallone-Borgogna;

1788-Colonel, Commander of the Regiment Calabria;

1798-Field Marshall, Conquest of Rome;

1799-Reconguest of Naples; conquest of Rome and aptment to Lieutenant General,
1802-Governor of Sicily with full civil and militar y powers; President of the Court-Martial,
1809-Landing and conquest of Procida and Ischia;

1815-Appointment to Captain General (highest militay rank);

1819-Conferment of the knightly orders:<Ordine di San Gennars and <Gran Croce
dell'Ordine di San Giorgio della Riunione (highest civil and military orders in the Kingdom).

Despite of this brilliant career, Emanuel Burckhard is poorly known in Switzerland and
almost fully ignored in Italian history. At this re gard, one can make following hypothesis.
Instead of returning home at the end of his careeras customary according to the <bon ton de
I'epoque > and to his family tradition, Emanuel prderred to remain with his sons in his
beloved Sicily, integrating themselves in this bedxful country. Furthermore, changing the
glorious Burckhardt name into the melodic French DeBourcard contributed to the

separation from fatherland and to the progressive blivion of Emanuel and his exploits. There
is no doubt about, that both facts were not well azepted by the family in Basle[1].

As to the other point concerning Italian history, t is evident that both the Savoy Family and
fascist regimen shared a common interest in denigtimg and putting in oblivion the

Bourbons, their achievements and all individuals aoperating closely with them.

A new critical and objective evaluation of the mettis of the dynasty, started by Benedetto
Croce some years ago, is pursued nowadays by CaHKaight [3] and the new British School of
History [11].
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Emanuele Burckhardt (1744-1820) nacque a Basileame primogenito del’omonimo
Emanuele Burckhardt-Linder (1719-1765), Giurista eTenente al servizio di Luigi XV nel
Reggimento Salis-Samaden di stanza a Parigi [1,53,

Seguendo una vecchia tradizione di famiglia, Emaniejunior inizio la carriera militare alla
giovanissima eta di dieci anni (1754) nel reggimenpaterno, facendo le sue prime esperienze
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cruenti durante la <Guerra dei Sette Anni >, quanddl suo carissimo zio paterno Johann
moriva al suo fianco in una pozza di sangue. All'é@tdi 15 anni Emanuele diveniva Cadetto e
poco dopo Portabandiera (1759). Susseguentemententinuo il servizio come Capitano ed
Istruttore fino al 1787, quando il suo ComandanteBarone von Salis-Marschlins, gli offri di
seguirlo nel Regno di Napoli col grado di Tenente @onnello e I" incarico di Istruttore Capo
delle truppe Napoletane.

In effetti, Ferdinando IV Re delle Due Sicilie, ressi conto del basso livello del suo esercito,
aveva chiesto a Re Luigi XVI di prestargli tempora®amente qualche buon ufficiale in grado
di riorganizzarlo. Due anni dopo, da Parigi giungea ad Emanuele la gradita offerta di
rientrare nei vecchi ranghi con una promozione a Mggiore. Emanuele rifiuto I'offerta per
guanto allettante e decise di restare a Napoli. Ldecisione di saltare il Rubicone fu
sicuramente sofferta eppur saggia ed ebbe risvolpiositivi sia per la vita che per la carriera di
Emanuele. In questa maniera egli evito, per esempidi venir coinvolto nella tragedia della
imminente Rivoluzione Francese, durante la quale nola maggior parte dei soldati Svizzeri
al servizio del Re [4,6].

La scelta di restare a Napoli offri ad Emanuele Igrande opportunita della sua vita, dandogli
la possibilita di mettere in luce le sue grandi dettome il talento militare, I'esperienza
acquisita a Parigi, il suo eccezionale coraggio, ba senso e spirito di iniziativa.

A quei tempi, la Corte era praticamente dominata dHa cattolicissima Regina Carolina, figlia
dell'lmperatrice d’Austria e sorella di Maria Anton ietta, mentre sia Emanuele che sua moglie
Teresa erano e rimasero protestanti per tutta la ¥a. Nonostante questa differenza di credo,
Emanuele riusci ad intrattenere ottimi rapporti con la Regina ed altri membri della Corte, la
gran parte dei quali apparteneva a vecchie famigliaobili per natura diffidenti e sospettose,
figuriamoci poi di un eretico.ll successo di Emanue e quindi sicuramente frutto della sua
delicatezza e tatto diplomatico: due qualita raramate riscontrabili in un uomo d’armi. Il

fatto di essere protestante precluse pero la via adcune nomine e cariche, come quella a
Vicario Generale o Viceré, per le quali si preferescogitare altre soluzioni piu politiche [9,10].
Durante la sua vita, Emanuele compi molte azioni dme di lode, che gli permisero di arrivare
fino al massimo grado militare, quello di Comandang in Capo di tutte le truppe del Regno.
Alcune tappe salienti della sua vita napoletana, wgono elencate qui di seguito:

1787-Tenente Colonnello, Comandante del Reggimen#allone-Borgogna,;
1788-Colonnello, Comandante del Reggimento Calabria

1798-Maresciallo di Campo, Conquista di Roma;

1799-Riconquista di Napoli; Riconquista di Roma; nmina a Luogotenente Generale;
1802-Governatore della Sicilia, con pieni poteri @ili e militari; Presidente della Corte
Marziale;

1809-Sbarco e conquista di Procida ed Ischia;

1815-Nomina a Capitano Generale (massima carica ntdre);

1819-Conferimento degli ordini cavallereschi<Ordine di San Gennaro > e < Gran Croce
dell'Ordine di San Giorgio della Riunione> ( massimi ordini civili e militari del Regno).

Nonostante questa brillante carriera, la figura diEmanuele Burckhardt € poco nota in
Svizzera e completamente ignorata dalla storia Itédna. Al riguardo possiamo avanzare
alcune ipotesi. Emanuele, invece di rientrare a Bdea in fin di carriera cosi come era costume
nella buona societa ed in particolare nella sua faiglia, preferi restare nella sua adorata
Sicilia con i figli ed integrarsi in questa splendia terra solare. La francesizzazione del
glorioso nome Burckhardt nel melodico francese Dedircard non poté quindi che favorire il
distacco dalla madrepatria e la progressiva caduta oblio del personaggio e delle sue
prodezze. Per quanto riguarda I'altro aspetto, qudb della storia Italiana, si puo facilmente
immaginare come il disinteresse per Emanuele si ammuni alla denigrazione dei Borbone e di
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tutto quello che essi hanno fatto, da parte della&a Savoia e del Regime fascista, come da
parte dei politici e storici ad essi sottomessi.

Una rivalutazione critica ed obiettiva dei meriti edemeriti della dinastia Borbone, iniziata da
Benedetto Croce alcuni anni fa, viene oggi brillargmente proseguita da Carlo Knight [3] e
dalla nuova scuola storica Britannica [11].
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